
Personaggi
PERSONAGGI (17)

1. Emma – protagonista (bambina)  ________________________________________

2. Italiano ________________________________________

3. Matematica ________________________________________

4. Storia ________________________________________

5. Scienze ________________________________________

6. Geografia ________________________________________

7. Musica ________________________________________

8. Arte ________________________________________

9. Religione ________________________________________

10.  Musica________________________________________

11. Educazione Fisica ________________________________________

12. Educazione Civica ________________________________________

13. Inglese ________________________________________

14. Orologio della scuola ________________________________________

15. Zaino ________________________________________

16. Quaderno dei ricordi ________________________________________

17. Voce del Futuro (Emma adulta) ________________________________________
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SCENOGRAFIA E COSTUMI

Spazio

• Aula con 4–5 banchi (facile trasformazione in “mondo dei sogni”) 

• Una sedia centrale per Emma 

• Luce calda per sogno (o torce/luci soffuse) 

Elementi scenici

• Campanella (anche registrata) 

• Zaino grande 

• Quaderni sparsi 

• Cartelloni con simboli delle materie 

Costumi materie (semplici ma simbolici)

• Italiano: libro e penna gigante 

• Matematica: numeri stampati addosso 

• Storia: cappello antico o pergamena 

• Scienze: camice o occhiali 

• Geografia: mappa sulle spalle 

• Musica: note musicali 

• Arte: macchie di colore 

• Educazione fisica: tuta e fischietto 

• Religione: luce/colomba simbolica 

• Inglese: bandiera UK/USA 

• Musica: note musicali e strumenti

• Educazione civica: fascia “regole e rispetto” 

@maestrafede_
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@maestrafede_

SCENA 1 – L’ULTIMO GIORNO

(Luce normale. Aula. Emma entra con lo zaino.)

Emma (monologo):

Domani è l’ultimo giorno di scuola primaria…

Cinque anni. Cinque anni in questo banco.

E sembra ieri che non sapevo neanche allacciare le scarpe da sola.

(ride piano)

Mi ricordo il primo giorno.

 Avevo lo zaino enorme… più grande di me.

 E avevo paura.

 Paura di non capire, di sbagliare,

 di non avere amici.

CANTO 

CINQUE ANNI DENTRO IL CUORE

(si siede)

Chissà se le cose che ho imparato mi serviranno davvero…

(si sdraia sul banco. Luce che cambia lentamente)

Campanella (voce registrata): DRINNN!

3



SCENA 2 – IL SOGNO

(Luce soffusa, tutto cambia: atmosfera magica)

ENTRA ORA L’OROLOGIO

EMMA : Chi sei?

OROLOGIO: sono l’orologio della classe.

Io sono stato sempre qui a segnare ogni tuo giorno, anche quelli in

cui ridevi senza pensieri e quelli in cui eri preoccupata o stanca, ma

il tempo non porta via ciò che hai vissuto, lo trasforma in ricordo e ti

prepara a diventare più grande di quello che sei oggi.

EMMA: 

Ma io ho paura, perché fuori da questa classe tutto sembra nuovo e

sconosciuto

OROLOGIO:

La paura è solo il segno che stai crescendo, e ogni tic tac che senti

non è una fine ma un passo avanti; porta con te tutto quello che hai

imparato qui dentro e ricorda che non stai lasciando davvero nulla,

perché ciò che sei diventata resterà sempre con te, ovunque andrai.

 fanno crescere.

@maestrafede_
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ENTRA IL QUADERNO

EMMA:

Un quaderno?

QUADERNO: Esattamente. Io sono il tuo primo quaderno.

(il quadenro mostra alcune delle pagine scritte i primi giorni di

scuola)

EMMA: Si ora ricordo. 

QUADERNO: 

Io porto con me il ricordo di tutte le tue pagine scritte, i tuoi

 errori e i successi.

Non buttarli via: sei fatta anche di quelli. 

Non avere paura di sbagliare. Gli errori sono pagine che ti fanno

crescere.

@maestrafede_ 53
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ENTRA LO ZAINO

Emma: Zaino, ma sei proprio tu?

Zaino (stanco ma dolce): Si sono proprio io.

Ti ho portata sulle spalle ogni giorno.

Anche quando non volevi più andare a scuola.

Emma:

A volte pesavi tantissimo…

Zaino:

Eppure sei sempre arrivata.

Porta sempre con te la tua determinazione, anche quando tutto

sembra pesante.
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ENTRANO LE MATERIE

EMMA: E voi siete ... le materie?

ITALIANO: Si proprio cosi. Io sono ITALIANO. Ti ho

insegnato a leggere, scrivere, a raccontare i tuoi

pensieri e tutte le parole che hai imparato a dire meglio.

Parla sempre con sincerità: le parole possono costruire

ponti.

EMMA: E tu sei matematica?

MATEMATICA: Sono proprio io. Ti ho aiutata a risolvere

problemi Ma io non sono solo numeri. Sono ordine,

spazio, logica.

EMMA : A volte eri difficile…

MATEMATICA:

 È vero, ma ti ho insegnato a non arrenderti. 

Quando la vita è confusa, cerca sempre una soluzione

passo dopo passo.

EMMA: E tu devi essere la mia preferita! Storia. 

STORIA: Esatto! Io sono tutto ciò che è già accaduto…

ma che ti insegna chi sei.

Ricorda il passato e ciò che è stato, per costruire un

futuro migliore e  non ripetere gli stessi errori.

 @maestrafede_
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EMMA: E tu sei scienze? Mi piacevano gli esperimenti!

SCIENZE: Sono proprio io.

Io ti insegno a guardare e scoprire il mondo e le sue leggi.

Fai sempre domande. Anche quelle che sembrano strane.  La curiosità

è il motore della conoscenza.

GEOGRAFIA: (con mappa):Io sono geografia

Io ti mostro che il mondo è grande.

SOFIA: Mi hai fatto viaggiare senza muovermi!

GEOGRAFIA: Il mondo è grande: rispettalo, scopri nuove

culture e non avere paura di esplorare nuovi orizzonti.

ARTE (colorata): Io sono arte e  sono il tuo modo di vedere

il mondo.

SOFIA: Con te potevo essere libera!

ARTE: Non smettere mai di creare. 

La fantasia è un dono prezioso.

RELIGIONE: Io sono religione e sono la voce della

gentilezza.

EMMA: Mi piaceva tanto l’ora di religione.

RELIGIONE: Ed ecco il mio insegnamento: tratta gli altri

come vorresti essere trattata.
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EDUCAZIONE FISICA:

Io sono il tuo corpo che cresce.

Non smettere mai di muoverti: anche nei sogni.

SOFIA: Educazione Fisica. Mi facevi correre tanto!

EDUCAZIONE FISICA: Già hai raghione, Il movimento ti rende forte

e felice. Prenditi sempre cura del tuo corpo.

EDUCAZIONE CIVICA:

Io sono le regole che tengono insieme il mondo.

Sofia: Educazione Civica. Tu mi hai insegnato a stare con gli

altri.

EDUCAZIONE CIVICA:

Esatto. Ti ho insegnato  le regole e i diritti.

 Ricorda: ogni tuo gesto può migliorare il mondo.

Il rispetto è la prima vera libertà.

SOFIA: Cercherò sempre di essere una brava cittadina.

 EDUCAZIONE CIVICA: Aiuta gli altri e ascolta chi ti è

accanto. Insieme si costruisce una società migliore.

INGLESE

INGLESE: Hello Sofia! I’m English!

Sofia: Ciao! Con te ho imparato a parlare 

con persone di altri paesi!

INGLESE: That’s right! (Esatto!)

 Ti ho insegnato nuove parole per conoscere il mondo.

 
@maestrafede_
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Sofia: A volte era un po’ complicato però…

INGLESE:Don’t worry! (Non preoccuparti!)

 Sbagliare è normale. L’importante è provare a comunicare.

SOFIA: Continuerò a esercitarmi!

INGLESE: Good! Remember: learning languages opens doors!

 (imparare le lingue apre tante porte!)

MUSICA:(con note musicali)Io sono Musica.

SOFIA: Mi facevi cantare!

MUSICA: La musica unisce le persone. Porta sempre con te un po’ di

armonia.

SCENA FINALE DEL SOGNO

Orologio:

È tempo di svegliarsi.

Emma:

Ma io non voglio dimenticare tutto questo…

Quaderno:

Non lo dimenticherai. Lo porterai dentro.

Zaino:

Ogni giorno con te. Sempre.

@maestrafede_
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VOCE DEL FUTURO (EMMA ADULTA)(luce bianca, calma)

Io sono te… tra tanti anni.

E ti dico una cosa: tutto quello che hai vissuto qui ti ha costruita.

Non cercare di essere perfetta. Sii sempre te stessa.

Sii curiosa. Sii coraggiosa. Non smettere mai di brillare.

SCENA 3 – RISVEGLIO (Luce aula normale)

EMMA(si sveglia): Che sogno strano…

ma sembrava tutto così vero.

(guarda l’aula) Forse… non sto davvero lasciando la scuola.

Forse sto solo andando avanti.

(sorride)

Campanella finale: DRINNN!

FINALE DI GRUPPO (tutti entrano)

Tutti i personaggi insieme:

Buona strada!  Buona vita! 

CANTO: TUTTO SERVE

@maestrafede_
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